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Punta Secca

Pass e polemiche
«Almeno liberate
da questo mese
i posti riservati»

ALESSIA CATAUDELLA

PUNTA SECCA. Settembre senza pass
per i residenti. Le richiesta è arrivata
dall’opposizione santacrocese. che
ha messo nero su bianco: “Conside -
rati i disagi che sono scaturiti dalla
scelta dell’amministrazione di isti-
tuire la sosta riservata nel centro di
Punta Secca a residenti e dimoranti e
anche dalla poco efficiente gestione
della stessa, i consiglieri del gruppo
Liberi di Scegliere chiedono la revoca
del provvedimento con conseguente
sospensione per il mese di settembre
del servizio di sosta riservata a paga-
mento rendendo così il servizio gra-
tuito a chiunque voglia visitare la
borgata con l'auspicio che questa
scelta possa incrementare e prolun-
gare la stagione turistica”.

Al momento, da Palazzo, al docu-
mento nessuna risposta.

E lo registra Luca Agnello, rappre-
sentante del gruppo: “Abbiamo fatto
una richiesta per l’ennesima volta i-
gnorata. L'amministrazione ha pen-
sato bene di essere coerente con

quanto fatto fino ad ora ed agire an-
cora in assoluta anarchia imponendo
con autorità le proprie scelte impo-
polari. Ha ridotto le aree di parcheg-
gio riservate e fatto pagare alla gente
non più mensilmente ma giornal-
mente. Senza provvedimenti, senza
comunicazioni e senza aver opportu-
namente avvisato gli uffici”.

Prosegue Agnello: “Nel giro di 24
ore i vigili urbani hanno cambiato
versione sulle modalità di pagamen-
to dei pass a chiunque chiedesse in-
formazioni. Alcune foto che ho rice-
vuto parlano di tassa di suolo pubbli-
co, eppure l'amministrazione non
volle proporre le tariffe in Consiglio
comunale proprio perché ha dichia-
rato che non si trattava di Tosap. Una
gestione così approssimativa della
cosa pubblica non si è mai vista a San-
ta Croce e noi ci stiamo muovendo
per presentare esposto alle autorità

competenti su una vicenda che pre-
senta più lati oscuri”.

Giovanni Barone, sindaco di Santa
Croce, replica: “A settembre hanno
rinnovato il pass meno della metà dei
cittadini che li hanno avuti ad agosto.
Ho dato disposizioni per liberare da
oggi i posteggi non prenotati, to-
gliendo la relativa segnaletica verti-
cale. Raggruppando tutti i posti ri-
chiesti a settembre in alcuni settori,
ove rimarrà detta segnaletica. Da og-
gi quindi stimo che più della metà
delle strade con pass torneranno con
parcheggi liberi”.

Quanto alla questione relativa al
pagamento quotidiano dei posti ri-
servati, Barone chiarisce: “Nessun
pass giornaliero. Semmai di 10 o 15
giorni. Facendo una semplice equa-
zione di primo grado: se trenta giorni
costano 50, quanto costano 10 gior-
ni? Problemi di terza elementare”.

E’ polemica
continua sulla

vicenda dei pass
auto a Punta

Secca

IL CASO. Le nuove normative europee, i costi troppo alti e la crisi profonda stanno facendo sparire un intero settore

La pesca a Scoglitti è solo un ricordo
GIUSEPPE LA LOTA

La piccola pesca a Scoglitti scompa-
rirà. Fra qualche anno potremmo
non avere più il pescato di paranza,
tipico del nostro mare (merluzzi pic-
coli, seppioline che qui si chiamano
“capputtedda”, gamberetti e triglio-
le), perché quella che era la più im-
ponente e importante flotta pesche-
reccia della costa iblea sta per essere
smantellata. Venti anni fa contava
33 imbarcazioni, poi ridotte alla me-
tà, oggi se ne contano appena 7. Uno
alla volta i pescatori storici della fra-
zione hanno venduto i natanti, op-
pure li hanno mandati in demolizio-
ne. Qualcuno è andato in pensione,
gli altri hanno cambiato mestiere. E i
figli hanno seguito altre strade piut-
tosto che lo stesso mare del padre.

Una flotta disarmata per colpa di
regole comunitarie rigide avallate
dal governo italiano. Filippo Domi-
colo, fronte e gote consumate dal
mare, ha il classico volto del pesca-
tore in pensione. Ha ceduto la barca
al figlio e osserva rassegnato il lento
declino della marineria scoglittese.
“Noi abbiamo soltanto 12 miglia
dalla costa per pescare, Malta bene-
ficia di 25 miglia prima di arrivare
nelle acque internazionali. Se noi

sconfiniamo di qualche metro nelle
acque maltesi ci arrestano e ci se-
questrano il natante, loro vanno do-
ve gli pare e nessuno gli dice nien-
te”.

E’ il caso che fece scalpore nel
2015, quando il comandante Penna,
titolare del peschereccio la “Madon-

nina” venne sequestrato e arrestato
per qualche giorno dai maltesi per-
ché a loro dire il natante era andato
oltre le acque internazionali. Per la-
sciare l’isola dei Cavalieri dovette
pagare una sanzione di 20 mila euro,
le spese legali e dichiarare di avere
torto, altrimenti sarebbe andato a

processo.
Quello che sta succedendo alla

marineria di Scoglitti accade anche
in altre zone marittime. A Mazara
del Vallo la flotta marittima s’è ri-
dotta da 200 a 60 imbarcazioni. Fra
coloro che hanno venduto l’imbar-
cazione, anche Nino Nicosia, storico
pescatore di Scoglitti, ex consigliere
comunale di Alleanza nazionale.
“Faccio il pensionato e mi godo i ni-
potini- dice Nicosia- purtroppo non
siamo più in condizione di uscire in
mare. Troppe spese e troppe regole
Ue da seguire. Valgono le regole co-
munitarie. La pesca mediterranea
non viene agevolata ma penalizzata
dall’Ue. Danno incentivi perché le
nostre flotte vengano demolite. Le
leggi comunitarie impongono di se-
guire le regole di pesca oceanica.
Maglia larghe di 50 millimetri di
spessore. Il nostro merluzzo da mez-
zo chilo per loro è neonato. Il pescato
inferiore alle misure dovrebbe esse-
re tutto sequestrato. In mare ci sono
controlli rigidi. Sono stato verbaliz-
zato solo perché transitavo entro le
3 miglia dalla costa e non potevo
portare una velocità inferiore a 7 no-
di. Avevo la barca in difficoltà e loro
immaginavano che stessi pescando
sotto costa”.

Filippo Domicolo
parla del declino

della marineria
scoglittiese

IL CASO. L’altro
problema an-
noso che ri-
guarda il porto
di Scoglitti è
l’insabbiamen-
to. E’ vero che i
pescherecci so-
no ormai po-
chi, ma l’altro
giorno, dicono,
un grosso mo-
toscafo da di-
porto è s’è in-
sabbiato per-
ché non cono-
sceva il
percorso più
profondo. Qua-
le sarà la fine
del porto turi-
stico-pesche-
reccio di Sco-
glitti? Una do-
manda alla
quale le istitu-
zioni compe-
tenti non han-
no mai saputo
dare la risposta
giusta.

Negli ultimi vent’anni la flotta contava 33 pescherecci, oggi ne sono rimasti solo sette

MONTEROSSO ALMO

Gli «nzaiarieddi» di mille colori
per salutare l’uscita del patrono
RAFFAELE RAGUSA

MONTEROSSO. Uno, mille colori. Al-
l’improvviso saettano nell’aria. Per
moltiplicare l’atmosfera di festa
che già pervade tra fedeli e devoti
in attesa del momento clou. Un
grande bagno di folla, ieri mattina,
ha caratterizzato il tradizionale
momento della “Nisciuta”, l’uscita
del simulacro di San Giovanni Bat-
tista, patrono e protettore del cen-
tro montano, dalla chiesa a lui de-
dicata. Gli “nzaiarieddi” multico-
lore hanno fatto da cornice al gran-
de impegno profuso dai portatori
che, tra il trionfo generale e le ac-
clamazioni di giubilo, hanno cala-
to il simulacro, portandolo a spal-
la, dal sagrato sino alla piazza che
rappresenta il cuore di Monteros-
so Almo per fare in modo che San
Giovanni potesse ricevere il calo-
roso abbraccio dei propri fedeli.

Un momento straordinario cele-
brato dall’intera comunità, sinda-
co Salvatore Pagano in testa, in occa-
sione della messa solenne che è sta-
ta presieduta dall’arciprete, don
Giuseppe Antoci. Una volta in piaz-
za, il simulacro, come detto, è stato
attorniato dall’affetto dei devoti ol-
tre allo straordinario rito riservato
come da tradizione ai neonati, a o-
gnuno dei quali è stata impartita la
benedizione nel nome del santo
precursore. Un momento di grande
suggestione che, non a caso, ha atti-

rato nel centro montano migliaia di
persone, anche dai centri vicini,
molti dei quali devoti del Battista. Le
iniziative sono proseguite pure nel
pomeriggio. L’impresa ecologica
Busso Sebastiano, la ditta che gesti-
sce il servizio di igiene ambientale
sul territorio cittadino, ha garantito
una azione di pulizia straordinaria
nei luoghi interessati dalla festa per
rendere gli stessi più decorosi del

solito. Nelle ore pomeridiane la tra-
dizionale cena e la celebrazione eu-
caristica presieduta da don Mario
Cascone. Alle 20, poi, la seconda u-
scita del simulacro del santo patro-
no a cui ha fatto seguito la proces-
sione per le vie di Monterosso Almo.
Alle 22 la “Facciata”, il tradizionale
rientro della processione con il si-
mulacro del santo patrono portato a
spalla dai fedeli.

GIARRATANA

Così la «scinnuta» del simulacro
per celebrare ancora S. Giuseppe
GIARRATANA. I canti, la trepidazione
dei devoti, l’entusiasmo. Sono le no-
te distintive di un momento intimo
e molto particolare per ciascuno dei
devoti che sabato sera sono tornati
a gremire, per la seconda volta que-
st’anno, la Chiesa madre di Giarra-
tana per assistere alla discesa dalla
cappella dell’altare maggiore del
venerato simulacro di San Giusep-
pe. E sì, perché qui, nella Perla degli
iblei, il santo patriarca viene cele-
brato anche a fine estate oltre che
nel tradizionale periodo di marzo.

E così i fedeli, con un’unica voce,
hanno salutato, con grida di giubilo,
l’apertura della festa caratterizzata
da questo significativo momento e-
seguito attraverso l’utilizzo di spe-
ciali argani. La festa entrerà nel vivo
con la predicazione del triduo a par-
tire da giovedì prossimo e sino a sa-
bato. Ad occuparsene sarà padre
Giuseppe Burrafato, parroco della
Cattedrale San Giovanni Battista di
Ragusa. Le celebrazioni si terranno
alle 18,30, dal 6 all’8 settembre, in
chiesa Madre. Per l’occasione, l’im-
presa ecologica Busso Sebastiano,
che gestisce il servizio di igiene am-
bientale in città, effettuerà un’azio-
ne di pulizia straordinaria nei luo-
ghi della festa per rendere gli stessi
più decorosi del solito.

Ma perché San Giuseppe a Giarra-
tana si festeggia in due momenti
dell’anno? “Dell’origine della festa
estiva di S. Giuseppe a Giarratana –

spiega Giuseppe Cataldi, cultore di
tradizioni locali – non ci sono testi-
monianze storiche o documenti uf-
ficiali, dobbiamo basarci su quanto
ci è pervenuto dalla tradizione orale
dei nostri anziani; su questa testi-
monianza non possiamo nutrire
dubbi, perché trattandosi di una de-
vozione "sentita, generale e genui-
na", come la definì il parroco Mar-
ziano, lontana da lotte e gelosie, la

voce del popolo tramanda solo no-
tizie veritiere. Da quello che ci è sta-
to raccontato, la festa fu istituita nel
1904 dal parroco Mariano Azzaro, il
quale volle ottenere due risultati:
incrementare la già forte devozione
popolare a San Giuseppe e dare un
deciso segnale nella lotta alle cospi-
razioni massoniche, in quell’epoca
diffuse anche a Giarratana”.

R. R.

Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123,
telefono 0932.989056. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Azzara e Garretto, corso
Umberto I 82/b, telefono
0932.928230. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Incardona, corso
Vittorio Emanuele 270,
telefono 0932.961612.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica:
0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio Emanuele
2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e notturno:
Aquiletta, corso Umberto 86,
telefono 0932.950006.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina
4, telefono 0932.953223.

taccuino

IL SIMULACRO DI SAN GIOVANNI BATTISTA SUBITO DOPO LA «NISCIUTA» LA «SCINNUTA» DEL SIMULACRO DI SAN GIUSEPPE IN CHIESA MADRE
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